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lì cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

LO SCIOPERO RESO INEVITABILE DALL' INTRANSIGENZA DELLE DIREZIONI AZIENDALI 

Fermi i servizi tranviari 
q u e s t a m a t t i n a p e r 9 0 m i n u t i 

A colloquio con 
dei Cinquecento 

i liiDoralari dell'A.T.A.C. e della S.T.E.F.E.R. da piazza 
a Portonaccio — Opinioni dei tranvieri sullo sciopero 

Alia iiifiilta dello sciopero 
dei tranviari dcll'ATAC e della 
STEFER abbiamo voluto sentire 
direttamente daUu voce dei la-
roralori in quale situazione è 
'orto lo sciopero. Non tutti i 
tranvieri con i quali nbbintno 
purluto (si confano fi decine) 
Invino detto lu .stessa ecsri. 
qualcuno, anzi, da munt/esìato 
IATI po' di scetticismo. La viag-
(tioTawa, tuttavia, si è pronun-
< tata deciiumunttì sull'opportu
nità dell'azione sindacale, de-
-lunciando particolari situazio
ni di disagio, quale è quella 
del deposito di Portonaccio, che 
sottolineano drammaticamente 
in esigenza ineluttabile dello 
sciopero. 

Il colloquio con i tranvieri 
Tomani è cominciato al mattino 
prolungandosi sino «Ile prime 
ore del pomeriggio. Abbiamo 
cominciato dal tnpnUiiea degli 
autobus dei Casletli, in piazza 
dei Cinquecento, soffermandoci 

I servizi tranviari 
sospesi alle 9,30 
OJ:BI 1 lavoratori dcl

l'ATAC v «Iella STEFKR so
spendono Il servizio per no
vanta minuti. 

Kcto le modalità dello 
sciopero: personale v iag
giante dell 'ATAC e della 
STKFIiK: tutti i bcrvlzl ur
bani e della Metropolitana 
(v il servizio extra urbano 
della Roma-Tivoli) verran
no sospesi dalle Ore 9.30 al
le ore 11. Gli operai e gli 
impiegati. sia dcl l 'ATAC 
che della STKFKIt, dei tur
ni di mattina, effettueran
no la sospensioni! un'ora e 
mezzo prima ilei termine 
normale dell'orario di la
voro. Sono esclusi dal la so
spensione gli addetti alle 
Stazioni. Sottostazioni e 
Cassa Soccorso. 

« lungo con autisti e fattorini 
della STEFER. 

L'autista ELIO COLASANTI 
•non perde tempo e risponde 
rapidamente. 

— Sciopererà domani? 
— Sciopererò! 
— Vuole spiegarci perchè 

lo fa? 
— Da tempo stomo in agita-

, , yiono per ottenere cose giuste: 
' l'indennità di mensu equamen-
. te calcolata e l'inquadramento. 

Da un anno si parla di questo 
famoso inquadramento e da un 
anno non si vede un bel nien
te (In Direzione della STEFER 
a ha inviato un comunicata 
nel quale si dice che le richie
ste del personale sono state 
rimesse « olio Commissione 
vertenze sindacali per un ulte-
rinre esame del problema », 
dui che si deduce che un anno 
non è bastato e c'è il pericolo 

A che ne trascorrano altri -
N.d.R.). Ma c'è dcirultro... P e n 
si che da cinque nnnl noi del le 
autolinee dei Castelli s iamo in 
attesa di uno stato giuridico 
< he regoli definitivamente il 
nostro rapporto di lavoro, p i 

, vuole dell'altro Per sc iope
rare? 

Il fattorino PAOLO SIGNO
RINO risponde senza esitare: 

— Non sono iscritto a nes 
sun sindacato, ma ritengo che 
abbiano ragione, almeno que 
sta volta, quei sindacati che 
h;.nno deciso lo sciopero. Sc io 
pererò sicuramente. 

Turni pesanti 
LUIGI ISOPl è iscritto alla 

CGIL e lo dice con orgoglio. 
—• Lr ragioni del lo sciopero 

— egli aggiunge — chi legge 
il giornale lo conosce, i m m a 
giniamoci le i c h e le scrive. 
Voglio solo dire eh? i turni 
di lavoro fono molto pesanti. 
Specie quel l i de l le l inee di 
VVÌIetri e S. Giuseppe. 

Adesso numerosi altri tran-
vleri si sono fatti inforno a 
noi. Molti vogliono parlare. E" 
nn controllore ad avere la m e 
glio e a farsi strada tra le tan
te voci. Non dice il suo nome 
perché è stato promosso da po
co tempo (Casi analoghi si ve
rificheranno r ia ria che il nò-
ziro colloquio andrà arant i a 
tcvtimOTiare la pesante ntmo-
sfera di intimidazione che i 
dirigenti aziendali vogliono cri-
rtnlhzznrc alla STEFER e al-
l'ATAC), ma parla con vote 
ferini: 

— I colai cono pochi, men-
:-e i prezzi continuano ad 
: umetta i e. Sciopererò perche 
<• g:u=to f; rio. Penso che la 
; z:ore uovrà ancora eviluppar-
'i contro il carovita. Xon ci si 
vcr.ga a d.re che c'è la scala 
nr.ob:ie.. Che vuol d i re che 
.•-rutti di un punto s e il costo 
rie Ila vita è a u m e n t i l o in pro-
j>or/ione enormemente niag-
g.cre? 

Alulti nomi e molte risposte 
ri &\isseguono ne l le paoine del 
Taccuino, ma non di lutti po
tremo dire per le o c r i e Taoioni 
de ilo spazio, d spostiamo, a-
dess'ì, al capolinea dei tram d i -
nanzi alla Casa del Passeggero. 

(USO COLASANTI è poco 
informalo. Di.*e che non scio
pererà perchè i esentato dallo 
sciopero. Non sa che cosa fa
rebbe se non fosse esentato. 

GIUSEPPE FRANCAVILLA 
r.on riesce a spiccarsi come si 
s;a potuto parlare di « sciopero 
politico ». 

— Qui ci sono ragioni eco 
nomiche be l le e buone — egli 
d ice — come è quella dell ' in
dennità di mensa che d e v e e s 
sere calcolata eu tutti gli i s i i -

. tuli della retribuzione e non 
e.-.ser considerala aHa stregua 
di un regaluccio dell'azienda. 

LUIGI ARIUATTEl. incecc , 
ha, un'opinione assai personale 

sugli scioperi. Noi la riportia
mo, obiettivamente. 

— Sono apolitico — egli di
ce — e non iscritto a nessun 
sindacato. Lo «doperò non va, 
perchè lo sciopero ò un'arma 
pericolosa per la Nazione (?!). 
Se mi ordineranno di lavorare 
lo lavorerò. 

ANTONIO TACLIADUE, pa
rente del famoso baritono, scio
pererà perchè &ta male, « ansi 
malissimo ». 

— Sono invalido del lavoro 
— egli dice — e r.on riesco a 
fare nemmeno un'ora di stra
ordinario, perchè mi si Impe
disco di farlo per via della 
Invalidità. 

Il dialogo con i lavoratori 
della STEFER per questa Piat
tina è cessato. Passiamo al-
l'ATAC. 

Un /attornio della linea C 
(ci siamo spostati a Trastevere 
e ci dirigiamo, adesso, verso 
piazza S. Stltx'stro) non vuol 
fare il suo nome e dice che non 
sciopererà perchè lo sciopero 
non dovrebbe durare solo 
un'ora e. mezzo ma per l'intera 
giornata. La sua è un'opinione 
abbastanza massiccia, e jjlfelo 
facciamo notare. Dice, infine, 
che ci penserà un po' sopra, 
ma non è sicuro che cambierà 
idea. 

Saliti su un filobus v. CO, ci 
intratteniamo con il fattorino 
GIUSEPPE SIN DICI. 

— Lo sciopero lo farò — 
egli dice. — SI v ive molto ma
le. Non sciopereranno I « l ibe-
rini » accaniti, di questo sono 
sicuro. 

Eccoci, adesso, a S. Silve
stro. Qui, in un primo momen
to, è difficile che le persone 
con cui parliamo ci dicano il 
loro nome anche se si dichia
rano pronti allo sciopero. Pas
seranno dieci mfnuti circa, sino 
a quando non saranno venuti 
alcuni tranvieri iscritti alla 
CGIL. Essi diranno con schiet
tezza il loro nome e ciò ser
virà perchè anche gli altri fac
ciano il proprio. 

Al capolinea di piazza S. Sil
vestro tutti coloro con i quali 
abbiamo parlato si sono detti 
favorevoli allo sciopero. Ci li
miteremo, pertanto, a fare i 
nomi dei lavoratori che hanno 
tarlato con noi: ALDO T A 
RULLI, ACHILLE RICCA. MA
RIO BARBERIS, GUIDO DE 
ANGELIS. PRIMO PAPI. 

A Porlounccio 
Il nostro piro non pud dirsi 

concluso se non avremo prima 
parlato con alcuni operai del 
l'ATAC. Ci spostiamo, alla fine, 
al Deposito di Portonaccio, do
ve ci intratteniamo con gli ope
rai CARLO VALENTNI. AR
MANDO PETRILLI. BRUNO 
MASSARI. Riportiamo la di 
chiarazionc di Valentini, che 
getta un interessante fascio di 
luce sui melodi che ispirano la 
bugiarda propaganda della 
stampa democristiana. 

— Noi scioperiamo per I ben 
noti motivi — egli dice. — 
Voglio aggiungere, i>erò. qual
che cosa che riguarda la no 
stra mensa e il cronista del 
Popolo. Questo cronista ha 
scritte che con trenta Uro qui 
si ecrve la pasta asciutta o Ja 
minestra, un secondo e il vino. 
E* ben chiaro come questo s i 
gnore. per conto del padroni 
e del la Direzione dell'ATAC, 
vuole far raccapricciare i suoi 
lettori e far pensare che noi 
s iamo degli incoscienti a sc io
perare, avendo a disposizione 
un pasto cosi €Uccolento per 
trenta l ire al giorno. Le cose, 
però, non stanno come scr ive 
quel cronista bugiardo: chi 
vuole la minestra deve pagare 
40 l ire, per la pietanza (la 
pietanzina — è megl io dire) 
bisogna sborsare 110 lire, m e n 
tre un quartino di vino costa 
35 lire. Come indennità ci dan
no trenta lire al giorno, che 
diventano, per certe strane 
trattenute di ricchezza mobile 
o qualcosa del genere, 25 l ire. 
un francobollino. Per non dire 
poi che chi vuol mangiare a 
questa mensa d e v e adattarsi 
a prendere roba confezionata 
nell'officina centrale di Prene-
stina e portata dentro secchi 
schifosi nei depositi... Altro 
che rancio del tempo del ser 
vizio militare... Qui a Porto
naccio s iamo in 300 e solo una 
ventina si adattano a ricor
rere a questa mTtfa. E dire 

gno di un pasto caldo, specie 
ora che viene l'inverno... Ecco 
che coca è il nostro « sciopero 
politico ». Noi scioperiamo per
chè questa vergogna finisca e 
perchè si riesca finalmente a 
stare un po' meglio. 

Il nostro giro, cominciato in 
piazza dei Cinquecento, è fi
nito a Portonaccio, dove non 
sarebbe inutile che il cronista 
del Popolo si recasse un gior
no qualunque all'ora della 
mensa. 

il comitato federale 
domani alla sezione fllonii 

Domani, presso la seziono 
Monti (via Frangipane 40) a 
convocato alta ora 18 II Gomi
tato Foderalo par discuterà il 
seguente ordine dal giorno: 
« L e proposte dai comunisti 
per la riforma e per un com
pleto ammodernamento dei tra
sporti noli*» zone servite dalla 
Stefor s. 

Alla r iunione sono invitati 

sciopera 
a partecipare I compagni: con
siglieri comunali di Roma, 
consiglieri provinciali, segre
tari dolio sezioni Appio, Appio 
Nuova, Ti/scolano, Porta San 
Giovanni, Esquillno, Quadrare 
Oineoittà, Tarplenattnra, Oen-
tocelle, Oaslllna, Broda, Vil la 
Certosa, Capannello, Albano, 
Marino, Giampino, Nettuno, 
Anzio, Aricoia, Oenaiznno, La-
nuvlo, Rooca di Papa, Velletri , 
Ca&tolganc/olfo. Zagarolo, Con
iano, Cave, Frascati, Grotta-
ferrata, Monteporzlo, Nomi, 
Palestrlnn, Rocca Priora, Ole-
vano, 8. Cesareo, Monteoom-
patr i , oltre ai slndaoi comuni
sti doi sopraelencati comuni. 

Pesenfi al dibattito 
di domani a Italia 

Alle ore -'0 di domimi liu ìuo-
o nei loculi della he/Jone Italia 

un pubblico dibattito indetto 
ciana ilvlstu «Rinuncila» sul 
piobieml di fondo dell'economia 
Unitati.:, ed 11 plano Vanoiii. Il 
dibuttito f-ara introdotto dui 
compagno seti. Antonio l'esenti. 

Le assemblee 
dello pace 

OKKÌ Don CìaxKcro a Trion
fale e Donini a Latino 

Mei roti io 

Si svolgono in molti quartieri 
le assemblee convocate dai par
tigiani della pace in prep-ir.i-
zione d e l 1 Congresso nazio
nale del movimento della pace. 
che si terrà il 17-18 d i e . . . lue 
nc'ì.-i >)" •-,•( città 

In numerosi quarticii, coinè 
per f.-empio a Mazzini, larga è 
.sta'.-i la partecipazione d<"! cat
tolici. i «niali hanno e»pre»so 
le lo.*o opinioni sulla questio
ne della distensione intcrna/tio-
nale e su alcuni a-mettl della 
politica interna. Al Quartlc/Jo-
lo, sul problema dcH'injjres'o 
dell'Italia all'ONi;, : repubbli
cani del la locali* «"/ione h-^ii-
no aderito al principio che a'.-
l'ONU devono entrare /lutti l 
paesi che JH» hanno diritto. 

Intanto, por otfni alle ore 20, 
si annunciano dibattiti a Trion 
falò In via Andrea Dorfa 70" con 
la partecipa/ione di Don An
drea Gaggnrn, mentre a Latino 
Metronlo. sempre alle oro 20, 
al dibattilo pai reciperà ii sonrt-
•ore Ambrogio Donini. 

Rinviato il congresso 
della sezione P. Maggiore 
Il congresso dell'Unità, che 

avrebbe dovuto avere h io fo 
<iuesta sera nella sezione di 
Porta Maimioic, e .stato ì in
vialo a giovedì. 

IN MARGINE ALLA CLAMOROSA SENTENZA DELLE ASSISE D'APPELLO 

Se Lionello Egidi è stato condannato 
non sono stati assolti i seviziatori 

Gli avvocati Salmiiiei e Marinaro hanno presentato ieri il ricorso in Cassazione - Attesa 
per la motivazione della sentenza - Un dato di fatto che non è possibile cancellare 

I difensori di Lionello Egidi, 
avvocati Salmincl e Marinaro, 
hanno presentato Ieri il ricorso 
contro la sentenza che l'altro 
giorno ha condannato il « bion
d i n o » di Primava) • a 26 anni 
e 8 mesi di reciUiiione. Cosi la 
Cassazione 6 stata chiamata a 
dare l'ultimo giudizio sul delit
to di Primavalle e, sopratutto, 
sulla colpevolezza di EgldL 

Per ora i difensori si sono li
mito ti a riempire il modulo a 
stampa con il quale si dichiara 

he l'imputato ricorre contro la 
iontenzu. I motivi de l ricorso 
non sono, per ora, specificati. 
Lo saranno, hanno annunciato 
i difensori, quando verrà reso 
nota la motivazione della sen
tenza. 

Ad ogni modo da stamane è 
aperto quello che può chiamar-
.-•i il .«terzo episodio , , della tra
gedia di Primavalle. Il primo lu 
costituito dal delitto, l e indajji. 
ni, il primo processo. Il secon
do <lul giudizio di appello; il 
ter/o uvià il suo epilogo in 
Cassazione. Troppo presto per 
prevedere .•;(* la Cassazione po
trà. o no, portare del le novità. 
Per i \un/are delle ipotesi in 

questo senso bisognerà, anche 
noi, aspettare di vedere la mo
tivazione della sentenza. Per 
l'opinione pubblica, che ha ovu
lo una reazione di doloroso stu
pore alla sentenza, il caso cer
to rimarrà aperto! E non ,o»o 
per quanto riguarda E^idi e il 
delitto di Primavalle, ma anche 
per un altro aspetto, cne è lo 
unico, forìc, del p r o c c i o .sul 
quale non sono rimasti dubbi e 
che, tuttavia davvero inspiega
bilmente, non ba trovato finora 
soluzione. 

Intendiamo parlare di quello 
che è stato chiamato il « secon
do imputato ». del processo Egi
di, e cioè dei metodi con i qua
li la polizia indusse a confes
so* e il «b iondino . . . Fra certi 
funzionari della polizia diretta
mente legati alla faccenda o 
cne, almeno, provano pc>r °'.l 
autori delle sevizit* una .sospet
ta simpatia «i ci a detto alla vi
gilia della sentenza che, qualo
ra Egidi fo.sie stato condanna
to, le accuse di sevizie sarebbe
ro cadute e sarebbe ateta lavata 
l'onta di cui si era macchiata la 
onorabilità di valorosi funziona
ri. L'imputato, sì sa. e >!ato 

ll'.'W NOTTE NEI PRESSI DI FIUMICINO 

Tre morti e due feriti gravi 
t r a i ro t tami di u n a macchina 

Un vecchio ucciso </« un trum della STEFER - 9 porsoiw rimangono 
ferito nello scontro sulVAppia Nuova tra un tram o un autocarro 

Una pauro.^a sciagura della 
strada è avvenuta Ia «corsa not
te lungo via della Scrofa, la 
strada che unisce l'autotrnda 
per il Lido con Fiumicino. Per 
lo sbandamento ed il rovescia
mento di un'auto tre persone 
sono decedute e due vertano 
in condizioni gravissime. 

A bordo di una vettura Fiat 
1100-103. targata Itoma 181870, 
viaggiavano cinque persone: lo 
Impiegato 4 tenne Michele Per
gola abitante in via del Giorda
ni 20 (al volante); il 31 enne Tul
lio Kendinn, abitante In via C e . 
neda; Beatrice Signorotti Per 
gola, d i 55 anni, abitante in via 
Pomezia 32; il marito di costei 
Gaetano Pergola di 55 anni; 
Maria Pergola, di 51 anni, resi
dente a Milano, In u n a curva, 
per cause imprecìsatc. l'auto ha 
sbandato paurosamente e, dopo 
aver cozzato con estrema vio
lenza contro un albero, s i è ro
vesciata in ima scarpata. Era 
passata da poco la mezzanotte. 

A'jli occhi del la prima perso
na accorsa sul luogo del disa
stro, l'ortolano Vincenzo Russo 
che abita al numero 445 della 
stessa via, s-i 6 presentato uno 
spettacolo raccapricciante. Fra 
i rottami contorti dell'auto due 
persone, Tullio Kendinn e Bea
trice Signoretti. erano ormai 
cadaveri; le altre respiravano 
appena. 

All'ospedale S. Camillo d o v e 
sono stati ricoverato. Maria 
Pergola è d e e d u t a alle 3,55, 
mentre Michele Pergola è «stato 
trattenuto in osservazione. Pure 
in osservazione è stato ricovera
to, all'ospedale San Giovanni. 
Gaetano Pergola. 

Verso le 11.30 d i ieri matti
na. i l signor Pasquale Bonell i , 
di 81 anni, abitante in v ia Tu-
scolana 10, mentre si accingeva 
ad attraversare v ia Appia N u o 
va, proprio dinanzi ni c inema 
Alhambra, è stato travolto da 
un convoglio tranviario del la 
Stefer. Soccorso e trasportato al 

Delegazioni di donne 
in Prefettura e airiCP 

I problemi dell'aumento del costo della vita e delle 
abitazioni sottoposti all'attenzione delle autorità 

II dott. Poppi, capo tll Ga
binetto della Prefettura, ha Ieri 
ricevuto Marisa Rodano, presi
dente UelI*UI>I. e Eoo Riccio, 
segretaria tteii'UDI, le quali han
no «ccompagnuto una delega
zione di donne, appartenenti a 
numerosi circoli. Il dott. Poppi 
Ila discusso con la delegazione 
Il contenuto «lt u n mesnortaio 
nel quale \engonn puntualizza
te lo mlMire che hanno portato 
Hd u n sciribllo aumento del co
sto della vitti, e vendono tlcor-
dato le recenti maggiorazioni dal 
prezzi. Il tfott. Poppi ha assicu
rato che il memoriale sarà con
segnato al Prefetto, col qua'.o 
le dirigenti dell'tlDI potranno 
avere u n colloquio fra giorni. 

Presso la sedo dell'Istituto Ca
so Popolari. 11 direttore mg. pia
centini, dopo una manifestazio
n e di protesta protrattasi per 
circa duo ore. h a ricevuto una 
rotta delegazione di donne rap
presentanti Tran*.ero*t* horgnte o 
quartieri d«M!a città 

Parie dichiarazioni deU'infre-
frt\*r Piacentini, e apparsa e\l-

che qui ne avremmo tanto b iso- 1 dento nnsurf loenra dei plano 

I 5.000 del Poligrafico 
hanno scioperato al 991» 

L'agitazione continuerà per l'equa regolamentazio
ne delle carriere e il miglioramento della mensa 

I D.OUO dipendenti del Poli
grafico del lo Stato hanno so 
speso, ieri, i l lavoro per mez
z'ora nei tre stabilimenti, in 
rcpno di protesta contro Val-
tcKRiamcnto negativo assunto 
dalla Amministrazione dell'Isti
tuto in m e n t o a l le richieste 
avanzate dal personale. 

II lavoro è stato .sospeso, per 
decisione unanime dei sindaca
ti, aalle ore Jl al le 11,30. Al lo 
stabilimento di via Gino Cap
poni ha aderito al lo sciopero il 
&3 per cento del personale, a 
quel lo di piazza Verdi il 100 
per cento. Al 100 per cento 
hanno partecipato al lo sciopero 
i lavoratori della Cartiera No-
mentana. 

Durante 1» sospensione del 
lavoro, le maestranze ai tono 
riunite in assemblea generale 
nei tre. stabilimenti e, dopo 
aver ribadito la giustezza delle 

richieste avanzate da tempo, 
quali gli scatti al merito e di 
anzianità, l'estensione del trat
tamento di miglior favore a 
tutti i dipendenti per i passag
gi di categoria operai ed im
piegati nonché il miglioramen
to della mensa, hanno deciso di 
proseguire ed intensificare l'agi
tazione se il Consiglio di A m 
ministrazione non muterà il suo 
atteggiamento. 

i l congresso dei tassisti 
Si * concluso ieri, alta Carra

ra del lavoro, ti primo Congres
so provinciale dei tavilstl 

Ne:!a mozione conclusiva ni 
Impegna Tor^inlTTazJone «inca-
ca'.a A sviluppare l'azione per 
il miglioramento de! tenore di 
vita della categoria e per n n -
crememo del «errtelo ta«elnt!co 

Sulle questione c.fl t a x i s t i 
torneremo proMlmamente. 

dell'ICP per risolverò almeno i 
problemi più gravi delle borga
t e La ricostruzione della bor
gata Gordiani sarà realizzata 
solo parzialmente, mentre i>er 
Pictrolftta fono In programma 
solo 157 a l l o d i per il 1957. 

Le rappresentanti del nuclei 
di t.rrattandl o defili abitanti 
ovile baracche hanno, dal canto 
loro, presentato a un funziona
rlo dell' 1CP dei promemoria nel 
quali vendono compendiate lo 
rtchier-te d«*ne varie 7onp. 

L» delegazioni erano accompa
gnate da. rappresentanti del
l'Uni e delie coivaalte popolari. 

Osterralorio 

Scrive una madre 
La signora Jolanda Jlfotto-

In, moglie d i un operaio e 
madre di due figli, ci scrive: 
« Ito fatto dei grandi sacri
fici, prendendo i soldi in pre
stito per acqtmture i libri 
scolastici per mio figlio, che 
r i aila pr;»,m claste a r r i o -
incnXo iTUfintrinlc, cl l 'Edmon-
do De Amici*;, perchè non 
rogito che mio figlio resti 
indietro di fronte ai suoi 
compagni ». Fra i libri acqui
stati la signora Mottola ha 
trovato che nel testo di fran
cese «Par fimage» c'erano 
alcune pagine in bianco. E* 
tornata in libreria per cam
biarlo e le hanno detto di 
tornare. Due giorni dopo h.j 
saputo che anche in magazzino 
era escurito. E* andata, allo
ra. personalmente al magaz
zino — per la cronaca si trat
ta di quello del la « Sansoni » 
— e le henao confermato che 
il testo era esaurito anche a 
FircTiie, presso la cc«a edi 
trice, Lo signora ha allora 
comincialo a girare per tutte 
le librerie romane: niente da 
fare. Con tutti questi Ciri lia 
speso già €00 lire di tram 
e il costo del libro è di 620 
lire. Ora ci ha scritto una 
lettera, nella speranza che 
qualche nostro lettore abbia 
il libro usato da rivenderle; 
* lo comprerò, cnchc se deb
bo privare la mia famiglia 
delta frutta per qualche gior
no :, scrire. 

Costa cara, questa •- istru
zione obbligatoria . , non i 
f e r o ' 

San Giovanni, il poveretto è 
stato ricoyerato in condizioni 
disperate. Al le 12.30, però si è 
spento senza riprendere cono
scenza. 

Un altro gravo incidente è 
accaduto, sopr e sull'Appia Nuo
va. verso le 14.30. Il tram de l 
la Stefer numero 310. del la l i
nea Roma Capannelle, «uidato 
da Alberto Panzeroni, d i 34 an
ni, abitante in Via Erasmo Gat-
tamclntu, giunto all'altezza di 
via Anieio Paolino è andato a 
cozzare con estrema violenza 
contro un camion che pli aveva 
attraversato, improvvisamente 
la strada. Nell'urto, oltre al 
conducente sono rimasti feriti 
i viaggiatori: Alfredo Canestra-
ri di 6!) anni, abitante in v ia 
Appia N. -193 pensionato; Edo
ardo Castelli dì 38 anni, abi
tante in via P. Bonel l i 17 i m 
piegato; Itcnato Raimondi d i 40 
anni, abitante in via Giolitti 
387 fnlenn-.mc: Roberto Tom-
bolini di 11 a nni , abitante in via 
Campo Barbarico 41 cascherino: 
Gaetano 1.0 Presti di 47 anni, 
abitante in via A. Rcgilla 94 
impiegato: Domenico Angelini 
di 40 anni, abitante a Castel-
nuovo di Assisi, insegnante; 
Ottavio Catalani di 51 anni, abi
tante in via Appia Nuova 1097 
fornaio: Mario Le Breton di 39 
anni, abitante in via G. L a Fa
rina 35. fattorino della Stefer. 
Essi sono stati dichiarati Rtiari-
blli in pochi giorni. 

Migliorate le condizioni 
di Mario Bombarda 

Io wndl.-lonl del rr.onovwle 
Mario Bombarda. lerito grave
mente con una coltellata dalla 
figlia Prnnra di sodici anni. 60-
tii» :c«t;er:r.ente migliorate. Il 
Bomhartla e s tato sottoposto 
nella giornata di Ieri all'opera
zione di nft;>orta7lone di un re
ne. La tcritrice. dal s u o canto, 
ha varcato ieri la 60giia dello 
M a n g i a t o 

Confermata la sentenza 
per ii cieco di Martellina 
A Il iaco Giosi, il «cieco di 

Murrc'llna » eh* uccide con ur.a 
ro.tcKata l'amante del l* moglie, 
è «tata contarmata, i n corte di 
B-V-ÌW; d'Appallo la sentenza di 
pruno KTtkdo? 6 anni e 3 mesi 
di reclusione, "él corso dtU'ul-
Uma udienza un vivace inci
dente e scoppiato m ati*a tra 
t'avvocato Casslnet'i e lì P. (J 
Di Oenraro 

Sono state presentate al le autorità, al la stazione Termini. 
le nuove vetture-letto d i seconda classe, a posti singoli, 
di cui mostriano nn interno. Speriamo che questa buona 
innovazione preluda al rinnovamento delle carrozze di 

seconda e di terza usate nel le tratte brevi e sopratutto 
«li scompartimenti con i duri, massacranti sedil i di legno 

condannato e, mentre l'opinio
ne pubblica, colpevolista o in
nocentista che sia, è profonda
mento sconvolta di fronte alla 
tragedia di un uomo che do
vrebbe uscire dal carcere solo 
in vecchiaia e la cui famiglia 
dovrebbe essere condannato al
la 'iimc, vi è chi A rallegra. SI 
racconta che l'altra notte, po
chi minuti dopo la sentenza, 
appena qualcuno, con voce con
citata. ha annunciato per telo-
tono che Egidi aveva avuto 26 
unni, si .siano levati dei bic
chieri colmi di vino e di spu
mante, s i siano fatti del brin
disi. Come, insomma, si fa in 
occasione di feste o di successi. 

Non vogliamo credere a que
sto voci. Ad ogni modo anche 
t ?orii*i 0 i commenti d i sod
disfazione, sono siati, secondo 
noi, del - tutto ingiustificati. In
fatti so Es>idl è stato condan
nato i metodi con cui Io poli
zia o:tenne la confessione non 
sono stati asvolti. Tutt'altro. Lo 
abbiamo detto. Forse l'unica ri
sultanza processuale su cui non 
siano rimart'1 dubbi è pioprio 
quella riguardante questi me
todi. Lasciamo andare i parti
colari. Ci furono percosse, i l sa . 
lo in bocca, giorni e giorni sen
za mangiare e senza dormire, 
•j\l interrogatori che si protras
sero per centinaia d'ore. Forse 
tutte queste cose, forse solo una 
parte. Certo è che la confes
sione fu ottenuta gpn mezzi i l
legali. 

Non è alato ?oìo Egidi, ricor
diamolo — è necessario in que
sto momento — a raccontare di 
queste sevizie morali e mate
riali. non soltanto l'imputato e 
i suoi difensori. Che, in occa
sione del le indagini sul delitto 
di Annarella, alcuni funzionari 
usassero una mano piuttosto pe-
fante lo dis*ero due testimoni: 
Marta Fiocchi, la madre della 
piccola vittima, e il Santini, il 
suo amante. La prima fu ^schiaf-
fegijiata; al secondo fu messo 
del sale in bocca. Se si usava
no questi sistemi con i testimo
ni, e verso uno di questi, la ma
dre d i Annarella, sarebbe stato 
logico aspettarsi un particolare 
riguardo, è Immaginabile dove 
si sia potuti arrivare con Egidi 
che s-i voleva fare apparire a 
tutti i costi come i l colpevole. 

Non baste. Auterl e Fichera, 
ex confidenti del la polizia e 
strumenti materiali d i primo 
plano iiell\< operazione confes
sione >». tormentati dal dubbio 
di aver fatto incolpare un inno
cente, sono venuti d i fronte ai 
giudici a raccontare quello che 
accadde durante i l periodo del 

fermo » d i Egidi; e hanno det
to anche del le sevizie . 

Non basta ancora. Dopo l e 
« confessione >., sicurissimi, or-
mei, di avere ottenuto quello 

. che volevano, i funzionari che 
'.'conducevano le indagini coavo-

Un meccanico cade dal 6° piano 
assieme alla cabina dell'ascensore 

11 pauroso infortunio è avvenuto ai Parioli mentre si cambiavano le funi 
d'acciaio — L'operaio è stato ricoverato in gravi condizioni all'ospedale 

carono in questura i cronisti « 
l fotorcport. Nel le istantanei 
scattate in quella occasione. 
Egidi apparve in condizioni 
spaventose; era evidente C!K-
era stato percosso. 

Crediamo non sia necessario 
accennare od altre circostanze 
tanto chiara appare già la ve
rità. Appare tanto chiara, indi
scutibile, che porli.io alcuni f r ) 
i più autorevoli sostenitori dei 
la colpevolezza di Egidi hanno 
ammesso l'esistenza dello s c o 
zie. Intendiamo parlare del P. 
G. del processo di primo gra
do, dott. Tartaglia e di uno dt : 
patroni di P.C., Pacini, che an
che nella dichiarazione di ieri 
al nostro giornale, riafferma
va di essere convinto che Li 
confessione di Esddi fu estorta, 
anche se, egli aggiungeva, quel 
la confessione risponde ail«i 
reale ricostruzione del delitto 

Indipendentemente dal giudi
zio sulla sentenza e sull'anda
mento generale del processo 
una circostanza, ripetiamo, è 
dunque uscita chiara dalla vi
cenda giudiziaria di Egidi: l'esi
stenze delle sevizie. Per cui, se 
il biondino è stato condannato. 
-»l'operazione confessione» non 
è stata assolta; essa ha avuto, 
anzi, indelebile, il marchio del
la colpa. 

Ma — il ripetersi di episodi 
del genere Io dimostra — noa 
basta il marchio della colpa 
contro questi sistemi illegali. 
Occorro punire in modo più 
toccabile, concreto, con l'appli
cazione di precisi articoli del 
Codice Penale. Solo cosi potrà 
essere fermata la tragica catena 
delle il legalità commesse « i n 
nome della giustizia». Questo 
discorso — su cui torneremo più 
ampiamente — è rivolto alla 
magistratura che sola ha il pò. 
tere di mettere in moto la mac
chine della legge; e ci auguria
mo che sia un discorso che non 
cada nel vuoto. 

CONVOCAZIONI 

Part i to 
R«p3ir>lili di mani 1.1 "e '. -

tSnq: « cu s-!tn» c«njj«pn <1.»1 t.s:'i' > 
drTrtf.TO di e«x'ìt*A ogji a'.'.e n.-« lì.'. ' 
la Veiez&zxiii |KT d*«it<v» ik: ptvje'.' 
ili U>J9» per J* rMni!cce Aà L*.:':. !':•-
ilwrjiu esTo-Trito. la riioi'«>a« «i*-'«* iii 
ponto di c-nsoiao « del!» premurala»* d- ' 
oegftfeso do! popi!» rotaam. 

latsicTroIruTiiri: Ouipa-jÈ &< K>T-
taOl rfjtt^tìti rf{ ttìJIali, Art ««^r^a'o <ì -
rottfro «adirale « della commif̂ rcrf in
terne «K tutti fli tophmS (AUe. £<.!• 
Rasa Nord) 0351 tlla or* tft zV.i i* -
«;>EJO rari» S. G:onss! (rh Ivi t-pn -

Sindacali 
Mclnllirqìci: Titt* l e. 3il»-i <.= r -

a'j*s'.\j3\ tou-rae e s'.i C'SJVCS:; f-.eia^ >' 
»»> fc>r:**U a rrflnro diì E.S-.'WJI CI-
terii** por H Cosar»*». 
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«Tutolo, 

f^yip' 

Verso mezzogiorno di ieri gli 
abitanti del lo stabile di v ia Ca . 
roncini 58 a i Parioli hanno udi
to un tremendo tonfo prove
niente dall'impalcatura del io 
ascensore, posta a due piani 
sotto i i l ivello stradale ed un 
grido altissimo, cubito spentosi. 

Allarmati, gli inquilini del io 
stabile si sono affacciati alle 
ringhiere della scela ed hanno 
visto, in fondo alla buca del lo 
ascensore, un uomo svenuto, in 
castrato fra la cabina sfascia. 
ta dell'ascen?ore e il muro. Era 
avvenuto che un operaio della 
ditta «Alla.-?» era precipitato 
dal sesto piano mentre stava 
eseguendo una riparazione se
duto sul tetto della cabina dcl-
l'oscenfore. 

La ditta aveva inviato due 
operai per sostituire le funi 
dell'arccnsore ormai logorate, 
Domenico Tesse di 17 anni abi
tante in v ia Igino Papa 96 e 
Vito Monti. I due avevano as
sicurata la cabina all'Altezza del 
sesto piano, facendo scattare i l 
dispositivo di sicurezza e men
tre il Monti montava a caval
cioni delle travi di ferro, il 

AL PROCESSO CONTRO DEVANA 

La deposizione del direttore 
delia miniera della Roccaccia 

Ne". ;>roce.-*o per la rapina al
la m;r.:cra e Roccaccia » dc'.:a 
BPD. ha preso Ieri la paro!» lo 
ir.£r$*T.ere Felice Ma7zucche!:i. 
direttore dc^-'iilend* che fu tea
tro de;:* : ri«nntetca improba 
CV.t imputati Lulpl Deyar-A. An
tonio £*rr» e Oostactlno Guìso 
hanno a»c,->!t«to m silenzio il 
racconto Celi* rapina. Tra Ser
r i e Devana, stante l'odio mor
tati d i e otride t due. avevano 
prepo posto cinque carabinieri. 

MAZ7.fOTHfX.LI — Ero nella 
direzione cella miniera. Insieme 
con 1 ceoaietrt Vittorio tW Bia
se e Giovanni Porzuo^L. Intento 
a nuddlvioere 1 denari per le 
buste paga, quando, ad un trat
to, udii una «carica di mitra 
Intuendo ciò che era accaduto. 
«pranzai *« porta e vi appog
giai un blocco di minerale Ma 
fu precauzione vana: un bar
dito, intatti, col calcio del mi

tra mando In frantumi un ve
tro dcH« porta. *i affaccio e 
mi intimo di consegnargli 1 «ol
ii Gettai uno «guardo nel pla*-
?*le e \!dl che vi erano un altro 
bandito che con 11 fucile pun
tato prot^sgeva le spai'.e del auo 
compagno. 

FRESlUt-N VT. — G'.l deste 1 
denari? 

MAZZUCCHEXJU — Che pote
vo fare? Lo aguardo del bandito 
era ta:< che capii che r.on vi 
era nulla da fare. Gli passam
mo pertanto 1 soldi, circa due 
milioni e 390 mila lire, dentro 
una «catola di cartona I due 
tendit i «1 allontanarono con il 
oottino. volgendosi Indietro ogni 
tanto per vedere aa noi lt *e-
«pjmimo Quando I due furono 
«pariti, et preclpttanr.o fuori 
delia dlrertone e trovammo il 
novero Armant ateao al suolo 
r»*nt*-nmo di soccorrerlo, ma 
tutto fu inut!>. 

Tesse saliva sul tetto dello ca
bina. A questo punto i l freno 
che tratteneva l'ascensore s'è 
rotto e la cabina, con il Tesse, 
è precipitata di peso al suolo 
sfasciandosi sul terrapieno. 

Poco più tardi il Tesse, a 
bordo di una autoambulanza 
dei Vigili de l Fuoco è stato 
trasportato all'ospedale del Po
liclinico d o v e è stato tratte
nuto in osservazione avendo ri
portato gravi ferite e coniu-
sioni per tutto i l corpo. 

Mezzadre di Ma«:are>e 
in delegazione al Comune 
Quest'anno, a differenza degli 

altri anni, r.cilo ecuo'.e elemen
tari della zona di Maccareso ai 
vorrebbe dare la refezione sco
lastica solo ai bambini apparte
nenti a famiglie erto hanno la 
tessera di povertà o che dimo
strino d i essere in debito nel 
confronti dell'azienda. Dalle no
tizia ricevute, so lo 531 bambini. 
di cu i 126 della scuola materna. 
usun-urrebbero della refezione 

Bisogna Inoltre, considerare 
=he la prar.de mag^iorar.ra del 
bambini per anelare » tscuo'.a 
sono costretti a fure 3-4 Km. 
a piedi, 

Teri una delegazione di rrer-
radre di Uaccarese accompagna
te dall'on. Marisa Rodano e dal-
!» rappresentanti della C A I . e 
delVTTDI, h « Illustrato questa 
allarmante situazione al dott. 
Ftarali. vice direttore deUTJtflclo 
Scuola del Cornane, Il d o t t Pa
rale ha aestecrato il suo sol
lecito Interessamento 

« Cronache romane » 
alla Sala Borromini 

Oggi alle ore 17,30. corr.c c»A 
e stato annunciato. Claudio Vil
tà, Il soprano Magda Olivero. 
Ermete Liberati. Ermanno Ponti. 
Praneesco Possenti e 11 gruppo 
folcloristico deU"ENAL pro\ In
c u t e parteciperanno aita sala 
Borromini alla prima, manifesta
zione di < Cronache Romane » 
organizzata in collaborazione tra 
i) Sindacato cronisti romani, io 
F.N.vL provinciale e l'ASsoetazIo-
ne fra 1 romani. 

Presenterà Io spettaco'o il 
collega Rodolfo Crociani mentre 
ai pianoforte, gentilmente of
ferto dalla ditta CtampU si pre-
*>ter*. la signora Dianca Portici. 

Per questa manifestazione, ol

tre al biglietti d'invito, e Imo 
ad esaurimento del posti, l'in
gresso Ubero sarà consentito a 
tutti coloro che ai momento 
dell'ingresso presenteranno la 
tessera di uno del tre sodalizi 
organizzazione delta riunione. 

Interrogazione di Perniisi 
sui figli di Egidi 

Facendosi interprete del'3 ge
nerale sensazione provata dal 
romani all'annuncio della con
danna dell'Egidl a quasi 27 an
ni di carcere il consigliere Pa
squale Pennlsi ha presentato 
ieri una interrogazione al Con
siglio provinciale per chiedere 
che l'Amministrazione delia Pro
vincia provveda .ad ospitare e 
ricoverare 1 due' figli dei con
dannato in un Istituto delia 
Provincia-

lauree 
SI sono brillantemente laurea

ti In medicina e chirurgia 1 
compasm Mirella Fantasia e Ro
mano scazzotti. Vivissime con-
Eratulazloni. 

!ÌÌ«afS£ »«nmo a HOM» 
"t 1.1 ' C i l . 1- . - I l 

AL P A R L A M E N T O 

6MNBE VENDITA 

DI PROPAGANDA 
In tutte le confezioni 
per nomo e giovanetto 
di propria produzione 
a prezzi da non te

mere concorrenza 

"GAMA„ 
P.zza del Par lamento, 4 

Te l . 6S7.333 

IMPERMEABILI - SOPRABITI 
VESTITI PRONTI E SII MISURA 
GIACCHE SPORT • DRAPPERIE 
MONTGOMERY uomo domo ragoni 

troverete grande as
sortimento in ogni 
modello e qualità, dal 

StfMHHU 
D A N D Y 

VW NOMENTANA N. 31-33 
(ài fronte al Ministero) 

VIA NAZIONALE N. 166 
(Angolo Vfa XXIV Maggio) 

N.B. QufMi seno i nerori che consigliamo *ì lettori 

. Li •• V S U É ' T J ' 

file:///engonn
http://MAZ7.fOTHfX.LI
http://prar.de

